
fare paesaggi

fabio fornasari
con
lucilla boschi
ivan zangla
riccardo rigolli
gianluca cristoni



ascoltare i contesti / attrezzarsi

fare i bagagli

Collezioni 

Continuità nel “vivente”



PROPP
morfologia e metamorfosi

come si racconta una “bugia”?

a proposito delle convenzioni dei generi



TESTIMONI OCULARI

le immagini come prove storiche
(elementi estetici nel pensiero storico)



paesaggio dipinto: immagine di una immagine

Paesaggio come presente remoto



p

TERROIR

Percorso cognitivo a più direzione
comprensivo dell’intera percezione dell’uomo, 
Dell’intera percezione dell’uomo

ma anche: lavorare sulla base di un “pregiudizio” che 
è parallelo al “pregiudizio” espresso da uno storico

soggettività/oggettività



portamento empatia

cenosi

osservare

convenzione
(pittura di genere)



Il paesaggio italiano è un racconto di un ciclo di  produzione di una qualità 
estetica dell’abitare.

L’idea virgiliana della natura ci suggerisce che l’uomo attraverso l’invenzione 
di macchine produce estetica del paesaggio e della natura









Continuità visiva,
Continuità cognitiva 

Ager Silva Saltus Hortus



Un luogo molto frequentato



Frammenti di un paesaggio in “rovina”

Qualsiasi trasformazione lascia dietro di sé qualcosa che non va







Il mondo in piccolo
Paesaggi in vaso orientali Condominio

L’uomo non è solo
sulla scena del 
paesaggio



complicità tra artista e soggetto

analogia



complicità tra artista e soggetto



Un percorso interno a colture che sono natura e cultura





























VIAGGIO
































